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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00194104

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione ultima cena

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSV - Validità ca

DTSF - A 1620

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica
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AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

firma

AUTN - Nome scelto Mati Francesco detto Cecchino del Legnaiolo

AUTA - Dati anagrafici 1565-1570/ 1648

AUTH - Sigla per citazione 00000722

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 200

MISL - Larghezza 510

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass 73 D 2

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Gesù Cristo; apostoli.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua italiano

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sul panchetto sul quale siede l'apostolo a sinistra

ISRI - Trascrizione FRAN.CO/ MATI

Grazie alla firma possiamo assegnare quest' "Ultima cena" a Francesco 
Mati, un pittore ancora poco studiato e di cui si conosce solo qualche 
tavola. Estremamente interessante si rivela quindi questo dipinto 
finora sconosciuto che si aggiunge allo scarno catalogo delle opere 
dell'artista. Di questo pittore, trascurato dal Baldinucci e dalle altre 
fonti si sono occupati, anche se in modo molto sommario, il Colnaghi, 
che rende note molte notizie d'archivio che lo riguardano (D. E. 
Colnaghi, A dictionary of Florentine Painters, London 1928), il Dal 
Poggetto (P. Dal Poggetto, Arte in Valdelsa, Certaldo 1963, p. 101 n. 
92, fig. LXXIV), il Dizionario Enciclopedico Bolaffi dei pittori e degli 
incisori italiani (Torino, 1972-76, ad vocem, vol. VII, 1975, pp. 277-
78), lo Chappel, che propone nuove attribuzioni (M. Chappel, Le 
bellezze di Artimino, in "Prospettiva", 25, 1981, pp. 59-64) ed infine il 
Cantelli (Repertorio della pittura fiorentina del Seicento, Fiesole, 
1983, pp. 110). Da questi studiosi veniamo a sapere che il Mati, 
immatricolatosi nel 1583 all'Accademia del Disegno, esordì con 
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NSC - Notizie storico-critiche

Alessandro Allori negli affreschi del salone di Leone X a Poggio a 
Caiano (1579-82) e nella decorazione dei soffitti del primo corridoio 
degli Uffizi (1581). Nel 1588 firma e data la Madonna del Rosario 
della Pieve di Romena, mentre intorno alla metà degli anni '90 esegue 
una tavola con sant'Agostino che distribuisce ai poveri il tesoro della 
chiesa per la chiesa di Santa Margherita de' Ricci (cfr. scheda n. 09
/0018893 di L. Botteri), dove permangono ancora molti elementi che 
ci denunciano la sua formazione alloriana e la sua adesione alla cultura 
controriformata fiorentina sulla scia di Santi di Tito. Datata dai 
documenti al 1602-1603 è una tavola col Padre Eterno che invita 
l'Arcangelo Gabriele ad andare ad annunciare Maria della stessa chiesa 
(cfr. scheda n. 09/00188194) che nella maggiore libertà pittorica 
dimostra come il Mati si stesse orientando verso quella corrente della 
pittura fiorentina, più sensibile alle influenze venete (Ligozzi, 
Passignano). Questo indirizzo si andrà sempre più accentuando nelle 
opere che il pittore dipingerà nel secondo decennio del '600, nelle 
quali si aggiungerà una forte componente curradesca (cfr. 
Annunciazione di Tignano del 1619 e l'Allegoria del Giudizio finale) 
di San Salvatore a Fucecchio firmata e datata 1621). L'Ultima Cena di 
Santa Marta va probabilmente collocata in una fase centrale 
dell'attività del Mati, in cui il pittore ha superato il momento 
strettamente alloriano e titesco del sant'Agostino, ma non è ancora 
giunto al pittoricismo delle ultime opere. La libertà con cui è steso il 
colore e l'attenzione a modulare la luce e le ombre fa pensare che la 
tela possa essere datata poco dopo il Padre Eterno e l'Arcangelo 
Gabriele di Santa Margherita de' Ricci e cioè fra il primo decennio del 
'600 e i primi anni del secondo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 372731

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Maccioni P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Meloni S.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Gennaioli R.


